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metodi di ince t ta per fini di s f r u t t a m e n t o , 
o di lucro eccessivo, met tono in grado le 
a u t o r i t à competent i di control lare in ogni 
momento l 'effet t ivo s ta to di f a t t o e l 'azione 
dei singoli commerciant i all ' ingrosso ed al 
minuto , come di ordinare even tua lmente la 
requisizione di t u t t e le quan t i t à esistenti 
nel Eegno. 

« Tanto si manifesta anche a nome del 
ministro delle finanze, cui la interrogazione 
è s ta ta pure d i re t ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cugnolio. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda conveniente in 
questo momento di supremo bisogno del 
pubbl ico erario di colpire di una tassa il 
d i r i t t o di tenere band i ta di caccia, avendo 
questa tassa il vantaggio di g rava re su per-
sone facoltose ». 

R I S P O S T A . — « T u t t e le leggi sulla cac-
cia, imperan t i negli ant ichi S ta t i e che 
e rano in vigore al 1° gennaio 1866, rico-
noscevano nel proprietar io il d i r i t to di vie-
t a r e al cacciatore l 'ingresso nel suo fondo, 
in da te circostanze e condizioni, ed in 
t a l u n e di esse il divieto era presunto solo 
per i terreni seminati o recinti , in al t r i 
«ra presunto sempre, sicché non potevasi 
cacciare nel fondo a l t ru i senza il permesso 
del possessore. 

« I l Codice civile i ta l iano, r imandando 
ad una legge speciale di regolare l'eserci-
zio della caccia, ha proclamato (articolo 712) 
il principio generale che il possessore abbia 
sempre il d i r i t to di vie tare a l t rui l ' i n -
gresso nel fondo non chiuso (pel fondo 
chiuso il divieto è implici to ne l l ' a r t i -
colo 442) ; epperò leggi preesistenti, abro-
gate, se contrar ie a ta le principio, hanno 
cont inua to a vigere in quan to contengano 
maggiori restrizioni e così vigono t u t t a v i a 
quelle in cui il divieto, in ogni caso pre-
sunto, non sia d i s t ru t to che dal f a t t o po-
sitivo del proprietar io che, richiestone, rila-
scia il permesso per iscritto. 

« Reso comune a t u t t i i p ropr ie ta r i e 
senza condizioni di sorta il d i r i t to di ini-
bire l'ingresso nel proprio fondo, hanno 
perdu to ogni impor tanza , e la stessa ra-
gione di essere, le così de t t e riserve di 
caccia o bandi te , che si usavano nei t empi 
andat i , e che cost i tuivano una vera e pro-
pria regalia perchè si concedevano dalla 
pubblica au to r i t à . 

« Sicché oggi non può più, a rigore di 

termini , parlarsi di r iserva o di band i t a , 
sibbene sol tanto di divieto o proibizione 
di caccia, giusta il d i r i t to che ogni proprie-
tar io deriva dalla legge civile. 

« P e r t a n t o allo s ta to a t tua le della legi-
slazione manca la base per l 'applicazione 
di una tassa per il d i r i t to di tenere r iserva 
o band i t a per caccia. 

« Che se con una legge speciale la quale 
regolasse l'esercizio sulla caccia, si facesse 
r ivivere la riserva o bandi ta , o si discipli-
nasse il dir i t to di divieto, nel concet to che 
esso non sia un a t t r i b u t o ma un 'ampl ia-
zione del d i r i t to di propr ie tà che potesse 
perciò essere subordinato ad un provvedi-
mento de l l ' au tor i tà pubblica, allora per 
l 'esercizio di quel dir i t to sarebbe senza 
dubbio richiesta anche una tassa di con-
cessione governa t iva sul re la t ivo provvedi-
mento, tassa che, al momento a t tua le , man-
cherebbe di positivo fondamen to . 

« È da notarsi che, con recente decreto, 
sono s ta te assogget ta te a tassa annua le di 
bollo, le tabel le e t a r g h e con tenen t i di-
vieti di caccia, ciò che dimostra come il 
Governo t enga presente ad ogni occa-
sione l ' a rgomento sollevato dal l 'onorevole 
in te r rogan te . 

« Il sottosegretario di Stalo 
« B A S L I N I ». 

Di Caporiacco. — Al ministro d'agricol-
tura, industria e commercio. — « Per sapere 
se, in vista delle condizioni f a t t e dallo s ta to 
di guerra a l l ' a l levamento bovino nel Friul i , 
in tenda , nel r ipar to dei fondi s tanziat i pel 
migl ioramento zootecnico, di assegnare un 
maggior con t r ibu to alla provincia di Udine 
per impedire che vadano pe rdu t i i f r u t t i 
fa t icosamente conseguiti con un t ren tenn io 
di opera assidua e con ingent i sacrifìci del 
Governo e della provincia ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tu ra è s ta to sempre sollecito nell ' incorag-
giare le numerose iniziative che, per opera 
di benemeri te isti tuzioni e di valorosi al-
levatori , sono s ta te a t t u a t e , nell ' ul t imo 
t ren tenn io , per migliorare la produzione 
zootecnica in provincia di Udine. 

« L 'a iu to governat ivo, concesso sempre 
nei limiti massimi stabilit i dalle disposi-
zioni legislative e regolamentar i vigenti , si 
è esteso a t u t t e le manifestazioni , d ' indole 
zootecnica, delle operose ist i tuzioni e rap-
presen tanze agrarie e zootecniche provin-
ciali, sot to la d i rezionei l luminatadel la Com-
missione zootecnica f r iu lana . 


